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AmmessadalTarall’esame
bocciatadoposcrittieorali
Idocenti:scuolaumiliata
Il caso al Da Vinci: cento professori scrivono alministro

TRENTO «O gn un o da rà l a su a
lettura di questa vicenda e ci
sarà chi dirà che la scuola ha
agito in difensiva, per mante-
nere la propria posizione. Ov-
viamente non è così. Solo chi
non lavora nella scuola o non
crede nel suo valore può pen-
s a r e u n a co s a d e l g e n e r e » .
Met te le man i a vanti Tizi ana
Rossi, dirigente scolastica del
lisce scientifico «Leonardo da
Vinci », do po che , lun e dì po -
meriggio, sono stati esposti i
t ab e l lo n i c o n g l i e si t i d e gl i
es ami d i ma tur it à. «N on d i-
pl o ma ta » è i l verd e tto d el la
commissione mista che chiu-
de l a to rt uo sa v ice n d a d el la
s t u d e n t e s s a d i q u i n t a n o n
am me ss a a gli e sa mi f in al i a
causa di cinque insufficien ze
i n m a t e r i e f o n d a m e n t a l i ,

ri am me ss a po i a ll e pr ove di
maturit à dal Tar di Trento i n
attesa di e saminare gli atti e,
in fin e, d ef ini tiva me nte bo c-
c i a t a d o p o a ve r a f f r o n t a t o
s cr it t i e o r a l e g i ud ic at i n on
soddisfacenti.

Un c as o c he , n el l e s co r se
set timan e, era rimba lzato su
tu tt i i me di a i nc en di an do i l
di bat t ito su l pat to edu cati vo
t r a s c u o l a e f a m i g l i a c h e ,
s p e ss o, ved e in se r ir si co me
giudice terzo la magistratura.
Ed era stato proprio un decre-
to del Tar trentino a concede-
re all’alunn a d i a ccedere al la
prova suppletiva della maturi-
tà dopo che il suo percorso si
era arenato ai «quadri», con il
primo stop del corpo docente.
I professori di classe avevano
st ab ili to la n on a mmi ss io ne
alle prove per via di cinque in-
sufficien ze in altrettante ma-
ter ie fon da men ta li: i ta lia no ,
m a te m a ti c a , f i si c a , s c ie n z e
naturali e diritto. La famiglia
della ragazza aveva però fatto
ri cor so e , in vi a ca u tel are , il
tri buna le am mini stra tivo re-
g io na l e a vev a r i am m es so la
giovane agl i esami con ri s er-
va: il collegio dei giudici si sa-
rebbe poi riunito in via defini-

tiva i l p rossim o 27 luglio per
decidere sulla richiesta di so-
sp en si va de ll a m an ca ta a m-
missione. Nonostante un ren-
dimento scolastico caratteriz-
zato da «numerose assenze e
r it ar di » , s cr i ve va i l g i ud i ce ,
aveva preva l so il fa tto che la
s t u d e n t e s s a fo s s e g i à s t a t a
a m m e s s a a l l ’ u n i v e r s i t à d i
Trento e il risc hio di causare
un grave danno per la giovane
era stato ritenuto troppo alto.

A stoppare definitivamente
la cor sa ver so l’a teneo è ora ,
pe rò, l a co mmi ss io ne d ’es a-
me che, negli scrutini di lune-
d ì po m e r i gg i o , h a s t a b i li t o
che le lac une fossero trop po
profonde per poter licenziare
l’alunna. La ragazza deve ripe-
tere i l qu into a nn o . Vi cen da
chiusa, a meno che la famiglia
ricorra nuovamente al Tar per
contestare la bocciatura.

«U na s it ua zio ne ass ol ut a-
mente anomala ed ecceziona-
l e » , c o m m e n t a l a p r e s i d e
Rossi , come anom ala è stat a
l a p re se n za d eg l i a v vo ca ti e
de i ge nito ri in cor ri doi o, a d
attendere la studentessa fuori
dall’orale, e di altri professori
del da Vinci durante la prova
«per far sen t i re a l l a commis-

s i o n e i l n o s t r o a p p o g g i o » .
«Va tut to con testua liz z ato in
u na vi c en d a c h e f a rà gi u r i-
spruden za, questo è stato un
caso eclatante — ammette la
dirigente scolastica — Nono-
stante tutto, l’esame si è svolto
in assoluta normalità, a mag-
gior ragione vista la delicatez-
za della situ azion e. A lla can-
didata sono stati offerti tu tto
il tempo e la serenità che sem-
pre si gara ntis cono ai raga z -
zi».

Dei dettagli delle prove non
t r ap e l a ov v i a m e nt e n ul l a : i
verbali sono contenuti nel pli-
co sigillato trasmesso alla so-
vr inte n de nza sc ola sti ca p ro-
vinciale. Di sicuro, chiarisce la
preside, non si può parlare di
intransigenza o tanto meno di
vendetta da parte del da Vinci.
«Ogni studente viene giudica-
to da un collegio che include
be n q uat tr o m emb ri e s ter ni
c h e n o n c o n o s c o n o i l p re -
gr es so e va lu t an o o b i e tt iva -
mente scritti e orali». Rossi ri-
fiuta l’idea che «l’intromissio-
ne» del Tar evidenzi un falli-
m e n t o d e l p a t t o e d u c a t i vo
s c u o l a — fa m i g li a . « E p i s o d i
come questo possono capita-
re in un istituto da 1.500 alun-

ni e devono f arci fare un a ri-
f le s s io n e , p e rc h é e v i de n te -
mente si è interrotto il proces-
s o d i c o m u n i c a z i o n e c o n
q ue s t a f a mi g l ia . Ma q ue s to
non può portarci a dire che il
nostro ruolo è delegittim ato.
Non mi sento di sottoscrivere
q u e s t a o n d a t a d i p e s s i m i -
smo».

Il riferimen to è al la le ttera
ch e u no d e i s uo i d oc en ti , i l
professore di matematica e fi-
s i c a A l e s s i o M a r i n e l l i , h a
sc rit to al mi ni str o Gi use pp e
Valditara e che oltre cento col-
le ghi ha nn o sot tosc rit to. U n
d oc um e nto i n c u i s i c h ie d e
una riflessione sul ruolo della
scuo la i n seg uito a un «fatto
signifi cativo per la sua gra vi-
tà»: «Il decreto del Tar cancel-
la la credibilità di una scuola e
de i suo i ins egna nti r ade ndo
al suolo il lavoro di valutazio-
ne di un intero anno scolasti-
co — scrive il docente — Vedo
sempre più ragazzi rincorrere
st r ade f acil i, ai utat i dal le fa-
miglie e dalla società a cercare
escamotage per andare avan-
ti. Vedo la mia categoria umi-
liat a da una decis ione che la
sorpassa e le toglie autorevo-
lezza».

Mari nelli solle va anche un
pu nto su cui la pre sid e con-
corda. «Durante il quinto an-
no molti studenti sono prati-
camente dei f antasmi: il loro
i n te re s s e è tu t t o p r o ie t t a to
verso le prove di ammissione
all’università, ci troviamo con
classi dimezzate, impossibili-
tati a svolgere l’attività didatti-
ca. Anticipare i test a gennaio
e febbraio è uno schiaffo alla
dignità del sistema scolastico
secondar io, una de legittima -
z i on e to ta l e de l va l o re d e l-
l’esame di Stato».

Silvia M. C. Senette
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Il progetto

Diga nel Vanoi,
Italia Nostra
va all’attacco
«Sconcertati»

I
l consiglio direttivo di
Italia Nostra si dice
«sconcertato»: il

progetto di diga sul Vanoi,
che in queste settimane è
tornato a far discutere, ha
messo in allarme
l’associazione guidata da
Manuela Baldracchi. Che
in un documento mette in
fila le osservazioni
all’operazione. «Dell’intera
vicenda — si legge —
sconcerta il metodo
adottato dalla Regione
Veneto nell’imporsi e
affidare a una ditta privata
il progetto, in assenza di
una minima
concertazione con i
sindaci interessati e con la
Provincia di Trento. La
Regione Veneto ha avuto la
sfrontatezza di imporre a
un’altra realtà istituzionale
un’opera tanto impattante:
si rimane basiti».

E l’impatto è evidente,
sottolinea Italia Nostra:
«Dal punto di vista
identitario e paesaggistico
l’eventuale costruzione
della diga romperebbe
l’incantesimo di una
vallata miracolosamente
ancora integra e
sconvolgerebbe delicati
equilibrio naturalistici,
storici culturali». Senza,
tra l’altro, «garanzie di
sicurezza proposte» e
senza che il progetto
fornisca risposte ai dubbi
avanzati dall’associazione
ambientalista sui vari
aspetti: rischi ambientali e
idrogeologici (cresciuti
dopo Vaia, avverte
l’associazione), problemi
naturalistici.

Di più: «Va anche
evidenziato — scrive il
consiglio direttivo di Italia
Nostra — come una
eventuale diga sul Vanoi –
Cismon non sia mai stata
prevista in documenti
istituzionali, né dello
Stato, né della Provincia di
Trento. Nel programma
nazionale del 2004 sulla
sicurezza non vi è traccia,
nel 2008 vi si ribadisce
l’opposizione all’invaso
nel piano stralcio per la
sicurezza della Brenta, nel
2015 il primo piano di
gestione del rischio
alluvioni provinciale non
prevede dighe, come pure
il recente documento,
approvato dalla attuale
giunta provinciale, il
piano di gestione delle
acque datato 2021, non ne
parla». In questo quadro,
avverte l’associazione,
sarebbe «doveroso porsi
alcune domande e avere
risposte al tema
dell’eventuale modifica del
clima prodotto da una
simile diga». La
conclusione non cambia
tono: «Si rimane
sconcertati — è l’atto
finale di Italia Nostra —
dalle dichiarazioni dei
dirigenti del Consorzio
Brenta i quali affermano
che il percorso
partecipativo verrà avviato
a progetto definito.
Riteniamo invece che
quanto affermato
recentemente dalle
istituzioni trentine
interessate vada subito
raccolto e che il progetto
venga accantonato».

Ma. Gio.
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Nella polemica

L’istituto

«Leonardo da

Vinci» di

Trento, che si è

trovato al

centro della

vicenda e dove,

durante

l’esame della

ragazza, si

potevano

incontrare

anche gli

avvocati fuori

dall’aula

magna

Regaloalprete,giuntacondannata
Corte dei Conti, l’ex amministrazione di Ossana perde in appello. «Agito in buonafede»

TRENTO Maledetto quel regalo e chi lo fece, pen-
sano ora gli ex amministratori del Comune di
Ossana ch e , p e nsando di fare cosa gradita (e
lecita) al parroco del paese, in partenza verso
un’altra sede, avevano pensato di regalargli un
completo per la montagna: una giacca, un paio
di pantaloni, un pile e scarpe, per un ammon-
tare complessivo di 856 euro. Ma se in primo
grado la Corte dei conti aveva assolto l’ex sin-
daco Luciano Dell’Eva, il vicesindaco, un asses-
sore e il vicesegretario comunale poich é, so-
stanzialmente, si trattava di «una prassi con-
s ol i da t a q ue l la d e i C om u ni di a p pr ov a r e e
is cri vere i n bila nc i o le sp e se pe r il sal uto ai
parroc i us centi t ra l e spe se di rapp resentan -
za », p er la Se con da se zi one gi ur is diz io nal e
centrale d’appello della Corte dei conti il reato
c’è. Accogliendo la tesi della Procura erariale,
che aveva rilevato la necessità che le spese di
rappresentanza fossero esclusivamente quelle
previste dagli articoli 214 e 215 del Codice degli
ent i l ocali , ha c o sì conda nnato l’ex am mini -
str azio n e «per avere adottato la del i bera zio-
ne» per «l’acquisto di abbigli amento tecnico
pe r l’allo ra pa rro co e l’or gan iz z az ion e di un
pranzo in occasione del suo congedo».

Nessuna esistenza di «zone franche», affer-

mano i giudi c i della Corte dei conti della Se-
cond a sezi one gi uris dizi onal e centr ale d’ap-
pello, «basate su pretese prassi disapplicative
gener alizzate delle norme di leg ge». N on la -
sciando spazio ad interpretazioni delle leggi.

Dal canto suo l’ex primo cittadino di Ossana,
confermando la buona fede di tutta la giunta
nell ’a z ione, «prend o at to della deci sione del
giudice e ritengo di aver agito pensando di fare

l’interesse della comunità», dice. In buona fe-
de , i ns omm a, a usp ic a nd o b uo nse ns o ver so
con suet udi ni di pae se, di val le, ch e n on vo-
gliono eludere le l eggi o reinterpretarle . Sol-
tanto, in quel caso, «dal momento che erava-
mo t utt i gr ati a ll’ex pa r roco , le a sso cia zi oni
aveva no c on t ri bu ito a d o r ga ni zz are u n m o-
mento festoso per il prete e così anche noi co-
me amministrazione comunale volevamo dare
il nostro segnale», e siccome, spiega Dell’Eva,
«andava in montagna con le scarpe delle feste,
abbiamo pensato di regalargli una giacca, pan-
taloni e un oltre alle scarpe». Un regalo dapile
856, i soldi che ora i quattro donatori dovran-
no restituire alle casse comunali, 214 euro cia-
scuno, dopo che la Corte dei Conti aveva dato
loro ragione. «Un po’ delusi lo siamo — prose-
gue l’ex amministratore oggi impegnato negli
eventi culturali del paese — ma non c ’è pro-
blema, restituiremo i soldi, c ’è costato di più
pe r l e spes e lega li» . L’un ica cosa , agg iung e,
«servirebbe forse un po’ di buonsenso oppure
pe rm et tere c he si po ss an o in cl ud ere an ch e
event i del la comun ità t ra le spese di ra ppre-
sentanza».

Marzia Zamattio
©RIPRODUZIONE RISERVATA

A Ossana La chiesa di San Vigilio

Sentenza
«Nessuna
zona
franca
sulla base
di pretese
prassi
consoli-
data dai
Comuni
per questi
eventi»

Neutrali
La preside
assicura
che non si
è trattato
di una
«ripicca»,
visti anche
i docenti
esterni
all’esame
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